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Pubblichiamo di seguito un estratto della costituzione apostolica Munificentissimus Deus,

data a Roma il 1° novembre 1950 (anno giubilare), con cui Pio XII definì solennemente il

dogma dell’Assunzione di Maria Santissima al Cielo in anima e corpo. Nella prima parte
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della bolla dogmatica, papa Pacelli dà conto del singolare consensus fidelium attorno a

questa verità di fede, che è insita nella liturgia in Oriente e Occidente e nella dottrina dei

Padri della Chiesa, dei santi e dei teologi. Quindi, Pio XII passa a spiegare che la verità

dell’Assunzione di Maria è strettamente legata al fatto che lei è la nuova Eva.

***

[…] Ma in particolare va ricordato che, fin dal secolo II, Maria Vergine viene presentata

dai Santi Padri come nuova Eva, strettamente unita al nuovo Adamo, sebbene a lui

soggetta, in quella lotta contro il nemico infernale, che, com'è stato preannunziato dal

protovangelo (Gn 3, 15), si sarebbe conclusa con la pienissima vittoria sul peccato e sulla

morte, sempre congiunti negli scritti dell'Apostolo delle genti (cf. Rm cc. 5 e 6; 1 Cor 15,

21-26.54-57). Per la qual cosa, come la gloriosa risurrezione di Cristo fu parte essenziale

e segno finale di questa vittoria, così anche per Maria la lotta che ha in comune col Figlio

suo si doveva concludere con la glorificazione del suo corpo verginale: perché, come

dice lo stesso Apostolo, «quando... questo corpo mortale sarà rivestito dell'immortalità,

allora sarà adempiuta la parola che sta scritta: è stata assorbita la morte nella vittoria» (

1 Cor 15, 54).

In tal modo l'augusta Madre di Dio, arcanamente unita a Gesù Cristo fin da tutta

l'eternità «con uno stesso decreto» (bolla Ineffabilis Deus) di predestinazione,

immacolata nella sua concezione, Vergine illibata nella sua divina maternità, generosa

Socia del divino Redentore, che ha riportato un pieno trionfo sul peccato e sulle sue

conseguenze, alla fine, come supremo coronamento dei suoi privilegi, ottenne di essere

preservata dalla corruzione del sepolcro, e, vinta la morte, come già il suo Figlio, di

essere innalzata in anima e corpo alla gloria del cielo, dove risplende Regina alla destra

del Figlio suo, Re immortale dei secoli (cf. 1 Tm 1, 17).

Le ragioni del nuovo dogma

Poiché la Chiesa universale nella quale vive lo Spirito di verità e la conduce

infallibilmente alla conoscenza delle verità rivelate, nel corso dei secoli ha manifestato in

molti modi la sua fede, e poiché tutti i vescovi dell'orbe cattolico con quasi unanime

consenso chiedono che sia definita come dogma di fede divina e cattolica la verità

dell'assunzione corporea della beatissima vergine Maria al cielo – verità fondata sulla

Sacra Scrittura, insita profondamente nell'animo dei fedeli, confermata dal culto

ecclesiastico fin dai tempi remotissimi, sommamente consona con altre verità rivelate,

splendidamente illustrata e spiegata dallo studio della scienza e sapienza dei teologi –

riteniamo giunto il momento prestabilito dalla Provvidenza di Dio per proclamare



solennemente questo privilegio di Maria Vergine.

Noi, che abbiamo posto il Nostro pontificato sotto lo speciale patrocinio della Santissima

Vergine, alla quale Ci siamo rivolti in tante tristissime contingenze, Noi, che con pubblico

rito abbiamo consacrato tutto il genere umano al suo Cuore immacolato, e abbiamo

ripetutamente sperimentato la sua validissima protezione, abbiamo ferma fiducia che

questa solenne proclamazione e definizione dell'Assunzione sarà di grande vantaggio

all'umanità intera, perché renderà gloria alla Santissima Trinità, alla quale la Vergine

Madre di Dio è legata da vincoli singolari. Vi è da sperare infatti che tutti i cristiani siano

stimolati da una maggiore devozione verso la Madre celeste, e che il cuore di tutti coloro

che si gloriano del nome cristiano sia mosso a desiderare l'unione col corpo mistico di

Gesù Cristo e l'aumento del proprio amore verso colei che ha viscere materne verso

tutti i membri di quel Corpo augusto. Vi è da sperare inoltre che tutti coloro che

mediteranno i gloriosi esempi di Maria abbiano a persuadersi sempre meglio del valore

della vita umana, se è dedita totalmente all'esercizio della volontà del Padre celeste e al

bene degli altri; che, mentre il materialismo e la corruzione dei costumi da esso derivata

minacciano di sommergere ogni virtù e di fare scempio di vite umane, suscitando

guerre, sia posto dinanzi agli occhi di tutti in modo luminosissimo a quale eccelso fine le

anime e i corpi siano destinati; che infine la fede nella corporea Assunzione di Maria al

Cielo renda più ferma e più operosa la fede nella nostra risurrezione.

La coincidenza provvidenziale poi di questo solenne evento con l'Anno santo che si sta

svolgendo, Ci è particolarmente gradita; ciò infatti Ci permette di ornare la fronte della

vergine Madre di Dio di questa fulgida gemma, mentre si celebra il massimo giubileo, e

di lasciare un monumento perenne della nostra ardente pietà verso la Regina del cielo.

La solenne definizione

«Pertanto, dopo avere innalzato ancora a Dio supplici istanze, e avere invocato la luce

dello Spirito di Verità, a gloria di Dio onnipotente, che ha riversato in Maria Vergine la

sua speciale benevolenza a onore del suo Figlio, Re immortale dei secoli e vincitore del

peccato e della morte, a maggior gloria della sua augusta Madre e a gioia ed esultanza

di tutta la Chiesa, per l'autorità di nostro Signore Gesù Cristo, dei santi apostoli Pietro e

Paolo e Nostra, pronunziamo, dichiariamo e definiamo essere dogma da Dio rivelato

che: l'immacolata Madre di Dio sempre vergine Maria, terminato il corso della vita

terrena, fu assunta alla gloria celeste in anima e corpo».

Perciò, se alcuno, che Dio non voglia, osasse negare o porre in dubbio volontariamente

ciò che da Noi è stato definito, sappia che è venuto meno alla fede divina e cattolica. [...]


